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 METEO cerca nel sito  

Enfatizzare il numero delle vittime e evidenziare che tra di
loro ci sono moltissimi bambini: è stato questo il messaggio
principale lanciato dalla seconda puntata speciale di 'Porta
a Porta' di Bruno Vespa, nella quale il conduttore ha
affrontato il tema dell'emergenza terremoto.

'Il cuore dell'Italia con loro' intitolava la trasmissione ma, la
conta dei morti di Bruno Vespa non è piaciuta per niente ai
telespettatori italiani che hanno deciso di 'punire' il
giornalista non guardando la sua trasmissione. C'è stato un
netto calo rispetto alla prima puntata: 2 milioni netti di
telespettatori contro i 3 milioni della seconda puntata. Lo
share passa da 17,8% al 12,8%, facendo registrare un calo di
5 punti percentuali.
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PER APPROFONDIRE: bruno vespa, porta a porta

×

ALTRE DI CULTURA

Mostra del Cinema, festa

annullata ma raccolta di fondi per

il sisma

Finlandia, «Così abbiamo rischiato

la vita per recuperare le salme

dei nostri amici speleosub

SEGUI IL 
GAZZETTINO

SEGUICI SU FACEBOOK

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Il Gazzettino
338.834 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Acquista ora

OGGI SUL GAZZETTINO

IL VIDEO PIÙ VISTO

Terremoto, la scossa in diretta su Rai
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LA CRITICA DI BEPPE GRILLO «Vespa, Del Rio e i terremoti
che 'creano lavoro...'». Lo scrive Beppe Grillo in un tweet
che rimanda ad un post sul suo blog firmato da Dario De
Falco, il consigliere comunale del MoVimento 5 Stelle a
Pomigliano d'Arco. «Non volevo crederci quando ieri sera mi
hanno invitato a guardare questo video. Ma purtroppo ho
dovuto constatare con i miei occhi che, l'altra sera a Porta a
Porta, il terremoto sia diventato il volano dell'economia»,
scrive l'esponente del M5S che riporta alcuni virgolettati
della trasmissione.

«Bruno Vespa: 'Questa sarebbe una bella botta di ripresa
per l'economia perché pensi l'edilizia che cosa non
potrebbe farè; Graziano Del Rio: 'Adesso L'Aquila è il più
grande cantiere d'Europa e anche l'Emilia è un grandissimo
cantiere in crescita, farà Pil'; Bruno Vespa: 'Darà lavoro ad
un sacco di gentè».

«Menomale che in studio, Armando Zambrano, presidente
del Consiglio nazionale degli Ingegneri, ha detto che, con i
soldi impiegati per riparare i danni dei terremoti, avremmo
potuto mettere in sicurezza la stragrande maggioranza dei
fabbricati che hanno dei problemi. Allora, forse, avremmo
potuto evitare anche le stragi di tanti innocenti. E questo
viene prima di qualsiasi economia perché la vita umana ha
un valore inestimabile. Non ce lo dimentichiamo», conclude
De Falco. 
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INGENIO » Elenco News » TERREMOTO giorno 3 - news da IPE per intervento ingegneri
volontari

TERREMOTO giorno 3 - news da IPE per intervento ingegneri
volontari

del 26/08/2016

Abbiamo sentito sul territorio del terremoto i due referenti - Angelo Masi
(CNI) e Patrizia Angeli (IPE) - presenti per coordinare l'attività degli
ingegneri volontari e avere delle news sugli interventi.

Al momento è stata istituita l'unità di coordinamento formata oltre che dai
sucitati Masi ed Angeli, da Antonio Miluzzo (presidente Ordine ospitante),
Alfredo Delfi (presidente Federazione ospitante), Lorena Rinaldi (delegata
IPE Ordine ospitante) e Cristian Clementi (resp. ICT).

Gli ingg. Masi ed Angeli ci fanno
sapere che le operazioni di verifica
degli immobili sul luogo del terremoto
non è ancora iniziata a causa del
proseguire dello sciame sismico che
renderebbe pericolosa l'attività degli
ingegneri, ma che tutto è pronto per
partire: come la protezione civile darà
l'OK l'IPE è pronta per avviare le
verifiche. La situazione sui luoghi del
sisma è peraltro molto critica. In alcune
zone manca acqua e luce.

Sottolineano ancora una volta che
per poter esseere utili è necessario seguire le regole già comunicate:
rivolgersi agli Ordini territoriali, avere frequentato il corso specifico
della protezione civile. Non saranno peraltro prese in considerazione
proposte di disponibilità sporadiche.

Notizia letta: 0 volte

di Redazione INGENIO

News Collegate

• La terra continua a tremare: ad oggi 928 gli eventi sismici registrati dall’INGV

Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.Mi piaceMi piace CondividiCondividi

Ingenio Tv

Riproduzione non supportata su questo dispositivo.

1/23 CLAUDIO DE ALBERTIS PRESIDEN…

0:00 / 57:53

HOME Cosa è INGENIO Comitato Scientifico Associazioni Club Ingenio Dossier Archivio Newsletter Edicola Libreria Pubblicità Contatti

LOGIN | REGISTRATI CERCA NEL SITO

ISSN 2307-8928

SEGUICI SU:

1

    INGENIO-WEB.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-08-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
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Roma - Polemica per le frasi pronunciate da Bruno Vespa a Porta a Porta e che sarebbero

state condivise dal ministro per le Infrastrutture, Graziano Delrio in cui si faceva

riferimento alle possibili ricadute positive per l'economia dalla ricostruzione post

terremoto. Il M5S ha condannato queste affermazioni con un post pubblicato sul blog di

Beppe Grillo e firmato da Dario De Falco, consigliere comunale del Movimento 5 Stelle di

Pomigliano d’Arco. De Falco si è detto esterrefatto: “Non volevo crederci quando ieri sera

mi hanno invitato a guardare questo video. Ma purtroppo ho dovuto constatare con i

miei occhi che, l’altra sera a ‘Porta a Porta’, il terremoto sia diventato il volano

dell’economia". "Meno male", ha aggiunto De Falco, "che in studio, Armando Zambrano,

presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri, ha detto che, con i soldi impiegati per

riparare i danni dei terremoti, avremmo potuto mettere in sicurezza la stragrande

maggioranza dei fabbricati che hanno dei problemi. Allora, forse, avremmo potuto

evitare anche le stragi di tanti innocenti. E questo viene prima di qualsiasi economia,

perché la vita umana ha un valore inestimabile. Non ce lo dimentichiamo". (AGI)
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Post più recente Post più vecchio

V E N E R D Ì  2 6  A G O S T O  2 0 1 6

Terremoti PARADOSSI Gli aiuti? “Sussidi di Stato”
“Rischio in Italia e Grecia. Alla Ue interessa poco”
Gli ingegneri: la messa in sicurezza non interessa E
i vincoli di bilancio impediscono le ricostruzioni

 DAVIDE MILOSA

E MARCO

PALOMBI Se la

cancelliera Merkel

si fosseritrovata

perle mani il

nostro Appennino

il mondo sarebbe

cambiato e le

normative sulla

stabilità

sarebbero state

subitorecepite

daBruxelles”.

Armando

Zambrano è

presidente del

Consiglio

nazionale degli

ingegneri e fa

notare una cosa

che agli occhi

degli esperti è ovvia: “In Europa ci si preoccupa più del risparmio

energetico che della sicurezza delle nostre case. Questo per un

motivo politico: sul territorio dell'Unione iPaesi ad alto rischio

sismico sono praticamente solo Italia e Grecia”. Francia e Germania,

ad esempio, ne sono pressoché immuni. La debolezza dei governi

italiani a Bruxelles fa il resto: “A livello europeo le normative sulla

sicurezza degli edifici sonoancora troppoblande”, spiega Francesco

Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei geologi.
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“Sussidi di Stato” ...

Sabaudia ancora eternit sul

lungomare. Da Hong Kon...

terremoti, si sa dove
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prevenzione danni terremoti
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Disorganizzazione e burocrazia gli errori da
evitare
–Giuseppe Latour |  Sabato 27 Agosto 2016

Sisma, scosse senza fine e
nuovi crolli. Le vittime
salgono...

«Non servono cibo né
vestiti, meglio l’sms
solidale»

Funerali, Boldrini:
«Importante fare esequie
di Stato»

Cinque milioni di fondi Ue
subito alle imprese
agricole....
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ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

r oma

Catene di comando organizzate male, con conseguenti

polemiche tra livelli centrali ed enti locali. Contributi erogati

con lentezza esasperante, tanto da frenare la ricostruzione. Difficoltà

tecniche e tempi lunghi, spesso sottovalutati, nei lavori dei centri

storici. Senza dimenticare gli episodi di corruzione, il dilemma delle

“new town”, la matassa delle agevolazioni fiscali e delle questioni

progettuali. Scorrendo la storia degli ultimi venti anni di terremoti

italiani viene fuori un lungo elenco di errori che il Governo, in queste

ore alle prese con i primi tasselli dell’ennesima ricostruzione, non

dovrà commettere nel prossimo futuro.

In Abruzzo si è, anzitutto, posto il problema della corruzione. Anche

se la grande questione della ricostruzione aquilana ha riguardato la

catena di comando che ha avuto il compito di spendere le risorse. Una

catena che ha funzionato a volte male, come testimoniano le continue

polemiche con gli enti locali dei primi anni di lavori. E come,

soprattutto, testimonia il cambio di governance operato nel 2013:

addio alla struttura commissariale dipendente dalla Regione e

centralizzazione del controllo in capo al Governo. Ne viene fuori un

quadro della spesa che dice molto di queste incertezze. Lo Stato ha

finora stanziato oltre 21 miliardi, di cui quasi 15 relativi alla sola
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ricostruzione. Dal 2009 ad oggi, però, sono stati effettivamente

erogati quasi 7 miliardi (esattamente 6,95 miliardi), appena un terzo.

Senza dimenticare, a livello di progettazione, la contestata scelta di

realizzare una new town, con tutto quello che comporta non solo in

termini abitativi ma anche di impatto sul commercio e sulle imprese.

Anche se Sergio Pasanisi, architetto e consulente del Comune

dell’Aquila per la ricostruzione, spiega: «La ricostruzione in un centro

storico è molto lunga. L’esperienza delle new town è stata criticata ma

ha consentito alle persone di vivere in una condizione migliore». Non

è dello stesso parere Giovanni Cardinale del Consiglio nazionale degli

ingegneri: «Il modello della ricostruzione seguito in Emilia Romagna

e in Umbria si è certamente dimostrato più efficace».

Il tema forte del terremoto in Emilia Romagna del 2012, invece, è

quello della burocrazia. Giacomo Pirazzoli, responsabile del servizio

economico di Unindustria Ferrara, spiega: «La ricostruzione nelle

nostre zone ha sicuramente scontato le brutte esperienze del passato,

costringendo a essere molto rigidi sui contributi. I soldi ci sono ma

richiedono una trafila lunghissima per essere spesi. Le domande di

risarcimento delle imprese sono, in larga parte, in fase istruttoria o di

liquidazione». Il motivo è semplice: «La grande complessità delle

procedure. Il portale a cui le imprese devono fare domanda di

contributo si chiama “Sfinge” e le assicuro che richiede una capacità

notevole, tanto che addirittura sono nate delle professionalità

apposite per fare le domande». Il risultato è che, al momento, ci sono

solo 536 milioni liquidati alle imprese.

C’è, poi, il caso del terremoto in Umbria del 1997, ricordato in questi

giorni come un modello molto positivo. Anche qui ci furono però

delle incertezze. Come le polemiche seguite alla restituzione della

cosiddetta “busta pesante”, il rimborso delle tasse congelate a favore

delle popolazioni locali. In generale, infine, c’è il tema della naturale

evoluzione tecnica che c’è stata in questi anni: «Se guardiamo alle

soluzioni adottate in passato – conclude Cardinale – sono

documentati casi nei quali l’uso di materiali troppo pesanti può avere

creato effetti non desiderati dal punto di vista della resistenza ai

terremoti. Adesso, però, abbiamo soluzioni che fino a pochi anni fa

non erano disponibili».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A Porta a porta il sisma «crea ricchezza»
Vespa e Delrio parlano della ricostruzione. I grillini insorgono: «Una follia» Fico (Vigilanza Rai): «Quel conduttore
non è adatto al servizio pubblico»

Bruno Vespa e il ministro Delrio, in diretta su
Raiuno, dissertano sulla spinta economica data
all’Italia dai terremoti. Il MoVimento 5 stelle insorge,
grida allo scandalo e il Paese si divide in due: chi
difende e chi condanna il conduttore. Giovedì sera,
Porta a Porta, Raiuno: nel bel mezzo della
trasmissione sul terremoto di Amatrice, Bruno
Vespa, davanti alla mappa sismica dell’Italia
afferma: «Il Friuli era povero e con il terremoto è
diventato ricco». Di fronte a lui il ministro Graziano
Delrio. Vespa rimarca: «Questa sarebbe una bella
botta di ripresa per l’economia, perché pensi
l’edilizia che cosa non potrebbe fare»; Delrio
ribatte: «Adesso L’Aquila è il più grande cantiere
d’Europa e anche l’Emilia è un grandissimo
cantiere in crescita, farà pil»; Vespa: «Darà lavoro
ad un sacco di gente».
Ma questa visione del terremoto volano
dell’economia non va giù a tutti. Il primo a
protestare, il giorno dopo, è Dario De Falco,
consigliere comunale del MoVimento 5 Stelle a
Pomigliano d'Arco, che sul suo blog scrive: «Non
volevo crederci, meno male che in studio,
Armando Zambrano, presidente del Consiglio
nazionale degli Ingegneri, ha detto che, con i soldi
impiegati per riparare i danni dei terremoti,
avremmo potuto mettere in sicurezza la stragrande maggioranza dei fabbricati che hanno dei
problemi. Allora, forse, avremmo potuto evitare anche le stragi di tanti innocenti. E questo viene prima
di qualsiasi economia, perché la vita umana ha un valore inestimabile. Non ce lo dimentichiamo».
Il leader del partito segue a ruota: «Vespa, Del Rio e i terremoti che "creano lavoro..."», scrive Beppe
Grillo in un tweet che invita ad andare a consultare il blog di De Falco. Roberto Fico, presidente della
commissione di Vigilanza Rai attacca: «Sto scrivendo l’ennesima interrogazione su Bruno Vespa che
ancora una volta si dimostra non adatto al servizio pubblico». E ancora: «Questa volta occorre una
risposta chiara e definitiva, bisogna andare fino in fondo. Dopo gli scempi dell’invito dei parenti dei
Casamonica, del figlio di Totò Riina, ecco l’ultima vergogna: affermare che i morti producono pil.
Secondo Vespa per far ripartire l’Italia ci vuole un terremoto all’anno e qualche migliaio di morti? Bruno
Vespa è semplicemente inadatto al ruolo della televisione pubblica». I capigruppo grillini di Camera e
Senato, Laura Castelli e Stefano Lucidi, se la prendono invece con il ministro delle Infrastrutture: «È
una vergogna che in questo Paese ci sia una classe politica che possa credere che il Pil si fa con la
morte. Delrio deve chiedere scusa pubblicamente per quanto affermato, e probabilmente le scuse in
un momento di così grave tragedia nazionale non sono neanche sufficienti».
A difesa del conduttore si schierano in molti: Maurizio Gasparri (FI), vicepresidente del Senato:
«Essere insultati da uno come Fico è una patente di qualità e di capacità. Il problema è averlo alla
presidenza di un organismo di garanzia con delicate mansioni come la commissione di Vigilanza Rai.
Un incapace così non si era mai visto. Esattamente il contrario del nome che porta». Daniela
Santanchè, deputata di FI: «La mamma dei cretini è sempre incinta. Parlare, come fa Fico, di
"affermazioni criminali" in riferimento a Bruno Vespa, è un atto alquanto infondato e offensivo. Possibile
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Prima di sottoscrivere la polizza leggi i fascicoli informativi su allianz.it e in agenzia.
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Proteggi tutto ciò che ami
con una piccola spesa mensile

che i grillini pensino sempre a fare polemica? Sotto le macerie dei luoghi colpiti dal terremoto si scava
e si spera ancora: le polemiche di Fico sono uno schiaffo morale a chi sta soffrendo».

Antonio Angeli

TI POTREBBE INTERESSARE ANCHE

Annunziata: "Il mio stipendio?
Andate a cercare i…

Nel video il massacro degli
egiziani

L'esperto: "Non escluse altre
scosse di uguale…
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La grande opera che resta da fare per mettere in
sicurezza l'Italia
25-08-2016  di Carlo Cefaloni
fonte: Città Nuova

L’intero Paese è ad alto rischio sismico, ribadiscono i geologi, ma siamo all’avanguardia nelle tecniche edilizie di
sicurezza. Per limitare il numero delle vittime occorre una scelta politica forte e convinta. Come quella di chi corre in
aiuto

Dal cuore della zona colpita dal terremoto Luigino
Bruni ha scritto per Città Nuova una pagina
sapienziale antica e primordiale come la paura
per la nostra evidente fragilità. Le domande sul
senso del dolore innocente restano aperte. Gli
immediati proclami di ricostruzione sembrano un
modo per rimuovere l’unicità delle troppe vite
spezzate, lo splendore dell’esistenza che
contrasta con la rigidità dei corpi raccolti con
rispetto e dignità da soccorritori competenti e
generosi, che sono l’espressione più alta e
genuina della politica, come ha detto Michele
Zanzucchi. Quella del “noi”, di chi, senza teorie e
in silenzio, sa prendersi cura dell’altro. Ma

compiremmo uno sbaglio nel separare questo impegno diffuso e partecipe, che muove anche moltissimi
nella raccolta di sangue e di aiuti, dalla necessità di investire in sicurezza in un Paese che è e resta
esposto al pericolo.
 
«L’Italia intera – come è noto – è ad alto rischio, proprio perché è un Paese geologicamente giovane e
di frontiera» come recita il comunicato stampa del 24 agosto emesso dal Consiglio nazionale dei geologi.
Sono almeno 24 milioni le persone che vivono in zone ad elevato rischio sismico. «La zona
dell’Italia centrale colpita è riconosciuta come ad alto rischio sismico, del resto come la quasi totalità
della catena appenninica da Nord a Sud».
 
Non si tratta di gettare la popolazione nel panico, ma di far crescere la consapevolezza di un intervento
possibile e urgente che va finanziato pubblicamente come una grande opera ancora da compiere. I
geologi italiani, come ha ricordato il presidente del loro consiglio nazionale, Gianfranco Peduto,
propongono l’obbligatorietà del fascicolo del fabbricato con una classificazione sismica degli edifici. 
 
Il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri, Armando Zambrano, entra nei particolari: «Nel
nostro Paese è necessaria un’intensa azione di verifica della sicurezza delle costruzioni. Questa è
facilmente realizzabile, tanto più se si considera che noi in Italia abbiamo maturato la tradizione della
conservazione. Università, professionisti e mondo scientifico hanno elaborato negli anni tutta una serie
di tecniche che possono rendere tutti gli edifici sicuri. Non c’è fabbricato che non possa essere
migliorato da un punto di vista sismico. Da anni studiamo queste problematiche, siamo all’avanguardia
nel mondo e oggi siamo in grado di risolverle anche a costi tutto sommato accettabili».
 
Sono affermazioni pesanti davanti allo scenario dei luoghi, descritto dagli inviati di Città Nuova che
appaiono “come dopo un bombardamento”. Ma servono i soldi, si dice. Evidentemente vanno trovati,
anche perché proprio gli investimenti pubblici sono necessari per far decollare l’economia, come
pare sia sempre più evidente dalle analisi sull’andamento del Pil italiano. Proprio su questo punto
Zambrano non usa giri di parole per dire che «abbiamo qualche difficoltà a far capire ai nostri partner
europei l’importanza dell’aspetto sismico. Non a caso a Bruxelles si dà più peso al tema del risparmio
energetico che non alla messa in sicurezza degli edifici. Ciò accade perché il problema è percepito
come marginale, dal momento che riguarda essenzialmente due Paesi del Sud Europa, noi e la Grecia.
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Sarebbe importante ottenere dei risultati su questo terreno perché si potrebbero dirottare preziosi fondi
europei sulla riduzione del rischio sismico». Per restare all’Italia, secondo i geologi, si prevede, di media,
un sisma di magnitudo superiore a 6,3 ogni 15 anni. Una statistica approssimativa se si tiene conto del
recente terremoto dell’Aquila del 2009.
 
Il rischio è quello di abituarsi alla fatalità. Ai racconti tragici e alla solidarietà dei volontari, delle
donazioni via sms con i milioni di euro stanziati con l’emergenza. Mentre l’esempio degli interventi
effettuati a Norcia ha mostrato, con danni contenuti e assenza di morti, la possibilità di prevenire ciò
che è prevedibile. Ma si tratta di opere compiute dopo i danni di un precedete sisma e invece bisogna
agire prima. Come ha detto l’ex presidente dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, Enzo
Boschi, bisognava intervenire nelle zone più vulnerabili subito dopo la pubblicazione, nel 2003, della
mappa del rischio sismico in Italia.
Non è tempo di polemiche, ma di capire insieme cosa fare con lo stesso slancio di chi parte nel cuore
della notte per portare aiuto.
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Terremoto Lazio e Marche. Task force di architetti e ingegneri per
valutare l'agibilità degli edifici sopravvissuti al sisma
Ogni anno in Italia si verificano circa un centinaio di terremoti di intensità superiore ai 3.0 Richter,
eventi cioè percepibili dai cittadini, l'ultimo dei quali ha devastato nella notte tra il 23 e il 24 agosto
2016 una zona appenninica fra le Marche e il Lazio.

All'indomani di un sisma del genere ci si domanda il perché di tante vittime. Passata l'emergenza, il
dibattito si sposta sui tempi, modi e costi degli interventi volti a scongiurare questi eventi che, con
cadenza purtroppo frequente, colpiscono e colpiranno l'Italia.

Il caso di Norcia, la "buona ricostruzione" che ha salvato i cittadini
La città di Norcia è diventata, nel giro di poche ore, l'esempio di come si può cambiare la sorte dei
suoi abitanti semplicemente progettando, costruendo e ristrutturando secondo i criteri stabiliti dalla
normativa antisismica.

Situata ad appena 17 km dall'epicentro del terremoto, infatti, Norcia non conta neppure un edificio
crollato, e nessuno ha perso la vita sotto le macerie. Gli edifici presentano qualche lesione, la gente è
scesa in strada in preda al panico, ma a parte qualche crepa e un grande spavento, a Norcia si è tirato
subito un sospiro di sollievo.

In seguito al terremoto del 1997 e a quello più grave del 1979, infatti, nella città umbra è stato avviato
un processo di ricostruzione e consolidamento antisismico che, la notte del 24 agosto, ha
permesso di registrare danni limitati sia a cose che a persone.

Il centro dell'Umbria ha dato un importante esempio di "buona ricostruzione", di interventi che non
sono dettati dalla speculazione e dallo spreco di denaro, ma dalla voglia di preservare la vita umana
prima ancora che il patrimonio edilizio.

"Purtroppo in Italia si costruisce bene, con criteri antisismici, solo dopo un terremoto grave", ha
affermato il sismologo Enzo Boschi intervistato sul caso di Norcia. La speranza è che, dopo gli ultimi
eventi, le coscienze di tutti vengano scosse e che non siano più necessarie vite stroncate dalle
macerie per progettare in maniera corretta e consapevole.

Le solite domande del dopo sisma...
Perché gli edifici crollano? Come mai, nonostante il Paese sia interamente a rischio sismico, esistono
ancora case poco sicure? Cosa possono fare architetti e ingegneri per limitare eventuali danni legati ai
terremoti?

La collaborazione tra i saperi, l'attenzione rispetto alle scelte progettuali, la consapevolezza della
condizione di instabilità in cui versano ancora troppi edifici e l'orientamento verso l'innovazione
tecnologica che caratterizza il settore sono soltanto alcuni degli interventi che i professionisti sono
chiamati a compiere per evitare di commettere gli stessi errori del passato per colpa dei quali, oggi, ci
troviamo di fronte a scenari desolanti di intere cittadine coperte da polvere e macerie.

p+A news
l'attualità che riguarda l'Architettura in Italia e nel mondo, le notizie
serie e le meno serie....
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Rischio sismico e sicurezza degli edifici
Negli ultimi 150 anni, in Italia, i terremoti che, per la loro violenza, hanno causato gravi danni a cose e
persone, hanno avuto una cadenza pressoché quinquennale.

La classificazione territoriale del rischio sismico dimostra come oltre 21,5 milioni di persone
abitino attualmente in aree a rischio sismico molto o abbastanza elevato (classi 1 e 2). 3 milioni
risiedono soltanto nella zona 1 di massima esposizione. 19 milioni di italiani vivono nei comuni
appartenenti alla zona 3, nella quale rientrano anche alcuni centri emiliani colpiti dal terremoto del
2012 e che, pertanto, appare chiaramente come poco sicura.

Armando Zambrano, presidente CNI, in un comunicato stampa del 24 agosto ha provato a dare una
risposta a chi si chiede come sia possibile che interi Comuni siano stati sbriciolati dal sisma: "Gli eventi
distruttivi di questa notte purtroppo non sono una novità, specialmente nella dorsale appenninica. In
queste zone esistono ancora edifici costruiti in pietra, in anni in cui non esistevano normative
antisismiche". Buona parte dei crolli, infatti, ha interessato i centri storici, le cui abitazioni hanno
mostrato le mura lapidee sventrate dalla violenza del sisma.

Dopo il terremoto che, nel 2002, si è abbattuto su Puglia e Molise, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, con Ordinanza n. 3274 del 2003, ha rivisto la classificazione del territorio nazionale per quanto
riguarda il rischio sismico elaborata nel 1981, dopo il sisma dell'Irpinia, e aggiornata fino al 1984,
stabilendo che nessuna area del nostro Paese può ritenersi disinteressata dal rischio di
terremoti. Alla legge sono state abbinate una serie di norme tecniche da applicare sia in caso di
nuova costruzione in territorio sismico, sia per interventi di adeguamento strutturale degli edifici
esistenti.

Quanto auspicato dalla normativa, tuttavia, non si è verificato, almeno non del tutto. Ad oggi, infatti,
soltanto il 25% dei manufatti distribuiti sul territorio italiano può definirsi veramente sicuro.
"Occorrerebbe una forte azione di adeguamento, come noi ingegneri chiediamo da anni, sin dai tempi
del terremoto in Irpinia. Occorrono norme semplici che consentano di intervenire nei centri storici.",
prosegue Zambrano, esprimendo il suo disappunto rispetto alla condizione in cui versa l'edilizia italiana
a dispetto del rischio sismico che caratterizza il Paese.

Quando e come devono intervenire i professionisti?
La maggior parte del patrimonio edilizio italiano si presenta ormai vetusto e, perciò, particolarmente
bisognoso di interventi atti al consolidamento delle strutture.

Circa 15 milioni di abitazioni, ovvero quasi il 50%, sono state realizzate prima del 1974, 4 milioni prima
del 1920 e 2,7 milioni prima del 1945. Sono soltanto il 5% delle abitazioni italiane ad essere state
costruite dopo il 2001 e, in teoria, bisognose di interventi di adeguamento meno invasivi, nonostante
circa un quarto di questi si trovi in condizioni di conservazione mediocre o pessima.

Le abitazioni costruite dopo il 2008, invece, dovrebbero già rispettare la normativa antisismica.

Il primo passo da compiere è, perciò, quello di mettere in sicurezza gli edifici in cui vivono gli italiani
e di farlo prima possibile. Il sisma, infatti, è un evento naturale che non si può prevedere, ma
intervenire per tempo sulle strutture anche piuttosto datate o comunque minacciate dal rischio
sismico è immediatamente necessario.
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Il Consiglio Nazionale degli Architetti suggerisce, a questo proposito, l'avvio di un censimento, ormai
inevitabile, dello stato delle abitazioni e dei luoghi di lavoro sul territorio nazionale. È
impensabile, infatti, che la legge stabilisca l'obbligo della certificazione di classe energetica per un
edificio e non un documento che attesti l'adeguamento dello stesso alle norme antisismiche.

Dopo aver individuato gli immobili che necessitano di un opportuno intervento atto a prevenire il
rischio di crolli in caso di terremoto, i professionisti dovranno intervenire congiuntamente per mettere
in pratica quegli studi, quegli esperimenti, quelle nuove tecnologie che le Università e i centri di
ricerca hanno elaborato per anni, facendo del nostro Paese uno dei poli più all'avanguardia nel settore.
Ogni fabbricato, infatti, può essere reso sicuro dal punto di vista sismico.

L'importanza dell'intervento è dimostrata dal fatto che, immediatamente dopo il terremoto, equipe di
architetti, ingegneri, geometri, geologi verranno messi a disposizione per ripartire
immediatamente con la ricostruzione.

Team di esperti si impegneranno, infatti, a verificare l'agibilità degli edifici sopravvissuti al sisma,
così da consentire prima possibile, a chi ha ancora un tetto sopra la testa, di tornare nella propria casa
e di riconquistare, seppur a fatica, una parvenza di normalità.

Il lavoro maggiore dovrà svolgersi su quelle case che, oggi, non sono che un cumulo di macerie.
Occorrerà procedere quanto prima alla ricostruzione, cercando di mantenere il tessuto edilizio
esistente, utilizzando tecnologie figlie del tempo che viviamo e ponendo particolare attenzione a non
commettere gli stessi errori del passato.

Fondamentale, per una rapida ed efficiente ricostruzione, è la collaborazione tra i professionisti.
Ogni specialista, che si tratti di architetto, ingegnere, archeologo, geologo, storico o restauratore, è
chiamato ad intervenire nel processo di ripristino di interi centri abitati sgretolatosi di fronte alla
violenza sprigionata dalla terra. Ognuno di loro dovrà dare una risposta frutto di esperienza e
competenza diversa da quella degli altri, per avviare uno strumento d'azione frutto dell'interazione tra i
diversi profili disciplinari.

I professionisti dovranno elaborare un percorso condiviso, confrontarsi continuamente prima di agire e
puntare sulla cooperazione.

Quanto costa mettere in sicurezza gli edifici in Italia?
Ma quanto incide, in termini economici, la messa in sicurezza o la ricostruzione degli edifici secondo la
normativa antisismica vigente? La spesa relativa agli interventi di consolidamento è variabile in base
alla zona in cui si trova l'immobile in questione, all'età del manufatto e allo stato di conservazione
in cui si trova.

Il terremoto che, nel 2009, si è abbattuto su L'Aquila rappresenta, nella scala delle
sismicità storicamente registrate in Italia, un evento distruttivo medio. Prendendo questo dato come
parametro di intensità sismica e considerando l'intero patrimonio abitativo italiano, il Centro Studi del
CNI ha ipotizzato un piano di recupero degli edifici che tiene conto dell'età e delle condizioni
strutturali che li caratterizzano. Gli immobili da recuperare sarebbero pari a circa il 40% delle
abitazioni del Paese, a prescindere dal livello di rischio sismico che identifica le zone in cui sorgono.

Ne deriva che circa 12 milioni di immobili italiani dovrebbero subire opere di messa in sicurezza
statica, coinvolgendo circa 23 milioni di cittadini.

Sulla base di questi dati il CNI ha elaborato una stima dei costi per la messa in sicurezza delle
abitazioni degli italiani da eventi sismici di media intensità. La spesa oscillerebbe intorno ai 93
miliardi di euro.

di Maria Laura Leo

Mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale

Comunicato Stampa Consiglio Nazionale Architetti 
Terremoto: Architetti "pronti ad intervenire"

Comunicato Stampa Consiglio Nazionale degli Ingegneri
Sisma in Italia centrale -  Zambrano: "puntare sulla prevenzione. Abbiamo tecniche e competenze per
mettere in sicurezza gli edifici a rischio"

pubblicato in data: 26/08/2016
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PoliticaPolitica

Terremoto, scoppia casoTerremoto, scoppia caso
Vespa, Fico "frasiVespa, Fico "frasi
criminali"criminali"

CronacaCronaca

Prefetto L'Aquila,Prefetto L'Aquila,
mettere in sicurezzamettere in sicurezza
centro storicocentro storico

CronacaCronaca

A L'Aquila altri 6 feritiA L'Aquila altri 6 feriti
da Amatrice, 3 sonoda Amatrice, 3 sono
bimbibimbi

CronacaCronaca

Illica si mobilita, 'help'Illica si mobilita, 'help'
per piccolo angoloper piccolo angolo
ParadisoParadiso

PoliticaPolitica

Renzi, al lavoro tuttiRenzi, al lavoro tutti
insieme e tutti unitiinsieme e tutti uniti

Roma - Tutto parte da un post sul blog di Beppe Grillo: "Vespa, Del Rio e i terremoti che

'creano lavoro...'". "Non volevo crederci quando ieri sera mi hanno invitato a guardare

questo video. Ma purtroppo ho dovuto constatare con i miei occhi che, l'altra sera a

Porta a Porta, il terremoto sia diventato il volano dell'economia", scrive il consigliere

comunale del MoVimento 5 Stelle di Pomigliano d'Arco, Dario De Falco, nel post rilanciato

da Grillo sul suo blog, postando il video 'incriminato' di Vespa, riportando le parole del

giornalista-conduttore: 'Questa sarebbe una bella botta di ripresa per l'economia perche'

pensi l'edilizia che cosa non potrebbe fare'". Il pentastellato, poi, riporta anche le parole

di Delrio: "'Adesso L'Aquila e' il piu' grande cantiere d'Europa e anche l'Emilia e' un

grandissimo cantiere in crescita, fara' PIL'". E ancora Vespa: "'Dara' lavoro ad un sacco di

gente'. Menomale che in studio, Armando Zambrano, Presidente del Consiglio nazionale

degli Ingegneri, ha detto che, con i soldi impiegati per riparare i danni dei terremoti,

avremmo potuto mettere in sicurezza la stragrande maggioranza dei fabbricati che

hanno dei problemi. Allora, forse, avremmo potuto evitare anche le stragi di tanti

innocenti. E questo viene prima di qualsiasi economia perche' la vita umana ha un valore

inestimabile. Non ce lo dimentichiamo", conclude il grillino.

Roberto Fico, presidente della commissione di Vigilanza Rai - "Sto scrivendo

l'ennesima interrogazione su Bruno Vespa che ancora una volta si dimostra non adatto al

SHARE:        SHARE TWEET
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servizio pubblico. Questa volta occorre una risposta chiara e definitiva, bisogna andare

fino in fondo. Affermare che il terremoto produce economia e' a dir poco

criminale", afferma Fico. "Affermazione grave, inscusabile. Dopo gli scempi della invito

dei parenti dei Casamonica, del figlio di Toto' Riina, ecco la ultima vergogna: affermare

che i morti producono PIL. Secondo Vespa per far ripartire la Italia ci vuole un terremoto

all'anno e qualche migliaio di morti? Bruno Vespa e' semplicemente inadatto al ruolo

della televisione pubblica". 

"Ancora non si e' posata la polvere, i familiari stanno piangendo i propri cari deceduti

nella tragedia del terremoto e va in scena la vergogna sulla TV pubblica, con Bruno Vespa

che afferma che il terremoto crea Pil! Ancora piu' grave che il ministro Delrio non si sia

alzato e se ne sia andato immediatamente, invece ha avallato una follia, un'offesa a tutti

i cittadini italiani, anzi ha confermato che l'Aquila oggi e' il piu' grande cantiere

d'Europa", fanno eco i capigruppo di Camera e Senato del Movimento 5 Stelle, Laura

Castelli e Stefano Lucidi, che "condannano con fermezza: "E' una vergogna che in questo

Paese ci sia una classe politica che possa credere che il Pil si fa con la morte. Questo

dimostra l'anno zero della politica in cui ci troviamo".

Il Codacons "dimissioni di Vespa e Delrio" - "Odiose e inopportune le frasi sul terremoto

pronunciate nel corso di Porta a Porta", sottolinea il Codacons, che chiede le dimissioni

di Vespa e del ministro Delrio. "Quanto accaduto stavolta a Porta a Porta non deve

rimanere impunito - spiega l'associazione dei consumatori - Piu' volte la trasmissione Rai

e' stata oggetto di feroci polemiche, non solo politiche, e della indignazione di massa. In

questa occasione il limite e' stato superato attraverso affermazioni assolutamente

inopportune; gli utenti non pagano certo il canone Rai per assistere a simili spettacoli ne'

per ascoltare frasi odiose in situazioni cosi' delicate anche dal punto di vista emotivo.

Chiediamo quindi a gran voce le dimissioni di Bruno Vespa e del ministro Graziano Delrio,

e l'intervento immediato e concreto della Commissione di vigilanza". 

Ignazio Abrignani, esponente di Ala-Scelta civica, definisce in una nota "gravissime le

dichiarazioni del presidente della Commissione diVigilanza Rai, Roberto Fico, che accusa

Bruno Vespa di affermazioni criminali sul terremoto". "Esprimo la mia solidarieta' a

Vespa - prosegue Abrignani -, professionista attento e responsabile. E' evidente che i 5

Stelle non perdono occasione per fare polemica, anche quando e' in atto un

drammasenza precedenti come quello del sisma che ha devastato il Centro Italia".

"Polemizzare per una battuta in buona fede che puo' prestarsi a malevoli

strumentalizzazioni puo' starci nel mondo della politica. Ma quando cio' avviene in giorni

di grande disgrazia del nostro Paese, nei confronti di un grande professionista

dell'informazione come Vespa non fa onore all'Italia, al suo immenso dolore", dichiara il

senatore di Forza Italia, Renato Schifani. "Non fa onore - aggiunge l'ex presidente del

Senato - alla grande forza di tutti i soccorritori che per fortuna, con la loro grande

umanita' e professionalita', oscurano queste pochezze umane". "Delle polemiche dei 5

stelle su Bruno Vespa e sul ministro Graziano Delrio proprio non si sentiva la mancanza.

Sono talmente assurde e pretestuose che non vien voglia neanche di contrastarle, se non

fosse che vengono alimentate da rappresentanti delle istituzioni che si candidano alla

guida del Paese. Se e' questo il loro senso di responsabilita' di fronte alle tragedie...". Lo

dichiara Maurizio Lupi, presidente dei deputati di Area popolare. "Trovo davvero
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sconcertanti le dichiarazioni di autorevoli esponenti del M5s che in un momento come

questo trovano il tempo e la volonta' di inventarsi una polemica e di lanciare accuse

contro il ministro Delrio e contro Bruno Vespa", dichiara il senatore del Pd Francesco

Verducci, vice presidente della commissione di Vigilanza Rai.. "E' davvero al limite del

cinico attaccare, estrapolando alcune frasi dal contesto di una trasmissione televisiva

che stava fornendo informazioni sulla tragedia del terremoto, il ministro e il conduttore.

A che fine? A che pro? Il Paese nel suo insieme sta reagendo in modo positivo, dignitoso,

generoso e composto ad una tragedia che ha colpito centinaia di famiglie. Il Governo sta

cercando, in modo rapido ed efficace, di affrontare le questioni che gli competono. Il

mondo dell'informazione, la Rai, e dentro questo contesto, la puntata di Porta a Porta

dell'altra sera, stanno rendendo un servizio alla cittadinanza monitorando e

raccontando continuamente l'evolversi della situazione. Solo chi ha l'interesse della

polemica sterile e cerca visibilita' alimentando tensioni inutili puo' comportarsi come

stanno facendo gli esponenti grillini". (AGI) 

  26/08/2016 21:11

L'Aquila - "La 'zona rossa' del centro storico dell'Aquila deve essere messa in sicurezza,

cosi' come concordato unanimemente durante la riunione tenuta in prefettura lo scorso

24 agosto alla quale erano presenti, tra gli altri, esponenti dell'Amministrazione

comunale, compreso il vice sindaco Nicola Trifuoggi, dirigenti dell'Ente, rappresentanti

delle forze dell'ordine e della Asl". Lo ha detto all'Agi il prefetto del capoluogo, Francesco

Alecci. "Io - ha spiegato il rappresentante del governo - non ho il compito di coordinare

l'attivita' comunale, ma la sicurezza pubblica si'". In particolare, il dottor Alecci ha

sollecitato il Comune, sulla scorta di lettere pervenutegli dal dirigente del settore della

Protezione civile comunale e di quello del settore ricostruzione, dalle quali emerge che

parti del centro storico del capoluogo si trovano ancora in situazioni di pericolosita', ad

installare "sistemi di interdizioni fissi e inamovibili" in quelle zone rimaste interdette, dal 6

CRONACA

Prefetto L'Aquila,
mettere in sicurezza
centro storico
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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 

SI PARLA DI BUONGIORNO SALERNO ESTATE 2016 RUGGI DE LUCA REGIONE SALERNITANA INSTAGRAM

COMUNI: BATTIPAGLIA NOCERA INFERIORE EBOLI AGROPOLI SCAFATI

Sei in:

EDITORIALI DE LUCA POLITICA

28 agosto 2016

Il cemento, si sa, entusiasma una certa politica che finisce per esserne complice

e succube al tempo stesso. Quasi ovunque e soprattutto a Salerno dove, da oltre

vent’anni, calce e cazzuola la fanno da padrone: gru e impalcature piacciono da

morire, anche quando (molto spesso) producono opere incompiute, abusi o case

che resteranno vuote. Qui da tempo il Comune è subalterno e ancor oggi il

secondo cittadino, sotto dettatura del Capo dei capi, continua a ipotizzare piani

urbanistici con altro cemento inutile in una città che si spopola e che di cantieri

avrebbe bisogno solo per risanare un gran numero di strutture fatiscenti. Tutto

VAI ALLA PAGINA SU IL TERREMOTO DEL 24 AGOSTO 2016

SALERNO > CRONACA > LE EMERGENZE E IL CINISMO DELLA...

L’EDITORIALE

Le emergenze e il cinismo della
politica
Chi pensa ancora, e vuol farci credere, che si possano sfruttare i
terremoti per rilanciare l’economia grazie all’ennesima colata di
cemento (spesso farlocco) o è uno sprovveduto o è in malafede. Tutto
questo è, in fondo, il cinismo della politica dell’apparire, del creare
consenso per il consenso, quella che – grazie a soldi mandati in giro
senza troppi lacci e lacciuoli – preferisce beatificarsi con la risoluzione
di emergenze apparentemente inevitabili
di STEFANO TAMBURINI
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LEGGI ANCHE:

Salerno, il Capo dei capi
e le regole da aggirare
È inutile, non ce la fa perché è più
forte di lui. Non gli basta essere il
Capo dei capi e aver interpretato il
voto come una cambiale in bianco
che trasforma un governante in un
comandante; non gli basta affidare
la città che prima gestiva da sindaco
a un secondo cittadino al quale
inviare ordini via tv; non gli basta
svuotare un insignificante Partito
democratico salernitano e
trasformarlo in Partito deluchiano.
Non ce la fa perché il presidente
della Regione odia le regole, a parte
quelle che stabilisce lui

LEGGI ANCHE:

I soldi di tutti e le
mance per gli amici
Giorno dopo giorno, settimana dopo
settimana si delinea sempre più
chiaro (e non tanto limpido, per la
verità) il sistema di potere che da
queste parti da anni alimenta se
stesso. Una vera e propria
macchina del consenso armata di
disinformatja e fumi dissuasori e

questo in una città che peraltro ha già assistito alla svendita di beni pubblici più

che redditizi (Centrale del latte) per finanziare brutte opere utili solo ai privati.

Insomma, che ha dato il peggio e che il

peggio vuol continuare a dare illudendo i

più – grazie all’immancabile opera della

disinformatja – che è quella la cosa buona

e giusta.

Da queste parti va così e in molte altre

zone Italia l’andazzo non è molto diverso. In

tempi normali e ancor di più dopo le grandi

calamità naturali. Un vero e proprio

scempio del buon senso e dei nostri soldi,

di fronte al quale va detto semplicemente

che non ci possono essere terze vie: chi

pensa ancora che si possano sfruttare i

terremoti per rilanciare l’economia grazie

all’ennesima colata di cemento (spesso
farlocco) o è uno sprovveduto o è in

malafede. Certo, stavolta non ci sono

alternative, visto che nelle terre fra Lazio,

Marche, Abruzzo e Umbria in piedi c’è

rimasto ben poco. Ma solo perché in

passato, e non solo da quelle parti, si sono

sperperati soldi senza ricostruire in

sicurezza: nel Salernitano, grazie a uno

scandalo lungo 36 anni, si sa bene cosa

vuol dire piangere morti per un terremoto (nel 1980 in provincia le vittime furono

674) e assistere alla dispersione di denari in pratiche clientelari. Pratiche delle

quali sono ben chiare le logiche di un uso criminale della politica e un po’ meno

le latitanze di una magistratura che ha lasciato correre. I reati di falso e di abuso

all’epoca si sono sprecati, specie per quelle montagne di soldi (nostri, di chi

paga le tasse, non caduti dal cielo) spediti in territori che di danni non ne

avevano avuti o li avevano avuti in modo assolutamente marginale.

Il risultato è che adesso, quasi 40 anni dopo, se un terremoto della forza di quello

del 1980 tornasse a colpire in provincia di Salerno avremmo ancora ben 150mila

abitazioni non sicure, con dentro 900mila cittadini che non avrebbero alcuna

certezza che quelle mura siano in grado di reggere il colpo.

Per mettere in sicurezza queste case

servirebbe un miliardo e 270 milioni,

un’inezia rispetto al flusso di denaro finora

speso malissimo, sprecato. Ed ecco

perché, di fronte a tali numeri e

considerazioni, anche un bambino di

quinta elementare capirebbe quale

sarebbe la strada da seguire. In Campania

e non solo: con tutti i soldi che si sono

spesi, spesso male, avremmo messo da

tempo in sicurezza la stragrande

maggioranza dei fabbricati che hanno dei

problemi. Lo ha spiegato molto bene,

grazie a numeri e calcoli documentati, il

presidente del Consiglio nazionale degli

ingegneri, il salernitano Armando

Zambrano. Lo ha fatto giovedì, in uno

studio televisivo, quello del “Porta a porta”

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

28-08-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



illusori. Basta far capire che chi è
dalla parte giusta ha da guadagnare
e che gli altri si arrangino...

LEGGI ANCHE:

Salerno: il re sole e il
secondo cittadino
È uno strano Palazzo, quello del
Comune di Salerno, dove si esercita
un potere per conto terzi, dove chi
c’era prima continua a fare il
sindaco e il suo successore non è
un primo ma un secondo cittadino. È
la concezione proprietaria del
potere che fa interpretare il
consenso come una cambiale in
bianco. E tutto questo al vecchio
sindaco piace da matti

di Bruno Vespa, di fronte al conduttore che

aveva già messo in moto la macchina del

ricalcolo del Prodotto interno lordo, senza

pensare, ad esempio e non solo, alle

conseguenti speculazioni intorno a un flusso di denaro che si ha fretta di

spendere e che, dunque, può finire meglio del solito fuori dai controlli di legalità.

Insomma, in qualche lavatrice di denaro maleodorante.

Lo stesso Zambrano, proprio su questo giornale, ha specificato meglio la portata

di tali affermazioni. E in sostanza non ha fatto altro che rafforzare il concetto

espresso nel nostro titolo di prima pagina di venerdì: “Non doveva morire

nessuno”, un doloroso richiamo alla realtà in un momento di doverosa

commozione, di lutto, di solidarietà. Doloroso ancor più della disperazione del

momento, perché faceva ben comprendere come tanti, troppi morti, questo

paese li abbia dovuti piangere in nome e per conto di scelte politiche criminali, di

arrendevolezza di fronte alla voracità di imprenditori senza scrupoli che su

queste disgrazie campano, anzi prosperano.

In Italia, per fortuna, non è sempre andata così. In Friuli, ad esempio, in dieci

anni, dopo il devastante terremoto del 1976, sono riusciti a ricostruire pietra su

pietra e con nuovi criteri tutte le case di tutti i paesi devastati dalle scosse. E

adesso un terremoto come quello del Centro Italia da quelle parti potrebbe fare

solo qualche morto d’infarto, per la paura, certo non per i crolli. Così come

accade in Giappone dove terremoti della magnitudo di quello del Centro Italia

finiscono nelle parti marginali delle cronache.

Per questo, sul giornale di venerdì, ho fatto

quel titolo in prima pagina sui morti che

non dovevano esserci. Soprattutto per far

ben capire che quelle vittime le ha sulla

coscienza un pessimo modo di intendere

la pubblica amministrazione. Lo stesso che

teorizza l’inutilità dei controlli, che anzi li

considera un ostacolo a quello che viene

presentato (grazie alla disinformatja) come

buon governo del territorio e che invece è

solo malapolitica che sostituisce lo Stato

dei favori (agli amici) allo Stato di diritto.

Di fronte a tutto questo dovrebbe essere

inammissibile il solo pensare di poter

governare al motto di “arricchitevi”, peraltro

preso alla lettera solo dai soliti noti mentre

gli altri restano più poveri di prima. Quella

che ci ha portato fino a qui è la politica che

permette che ci siano ancora 150mila

case non sicure e che promette miliardi

(quattro) per fare propaganda elettorale su

un territorio che avrebbe bisogno di qualche fatto (vero) in più e di qualche mania

di grandezza in meno.

Tutto questo è, in fondo, il cinismo della politica dell’apparire, del creare

consenso per il consenso, quella che – grazie a soldi mandati in giro senza

troppi lacci e lacciuoli – preferisce beatificarsi con la risoluzione di emergenze

apparentemente inevitabili. Apparentemente, appunto. Perché, come abbiamo

visto, i fatti e le cifre raccontano qualcosa di molto diverso.

twitter: @s_tamburini
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Geologi, ingegneri e architetti per mettere in
sicurezza i fabbricati
–di Francesca Milano |  28 agosto 2016
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LE GALLERY PIÙ VISTE

Nella foto il campanile centrale ad Amatrice (LaPresse)

«L o sa perché durante un terremoto una casa può

essere distrutta e quella accanto restare in piedi?

Perché il terreno non è omogeneo. Da questo

bisogna ripartire quando si parla di ricostruzione e di

messa in sicurezza». Francesco Peduto, presidente del Consiglio

nazionale dei geologi, parla chiaro: «Bisogna studiare il terreno su cui

costruire, prima di tutto». I geologi ci avevano provato già anni fa: nel

1988 era partito il progetto Carg per il rifacimento delle carte

geologiche di tutta l’Italia. «Progetto che è stato abbandonato a metà

strada». Adesso che la microzonizzazione sismica torna tra le priorità
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del Paese i geologi sono pronti a fare la loro parte. «Lo studio del

suolo e la messa in sicurezza degli edifici sono fondamentali: si è visto

a Norcia dove il terremoto ha fatto pochi danni perché erano stati

eseguiti interventi dopo il sisma del 1997».

Curare gli edifici “malati”, quindi. «Ma per farlo è prima necessario

fare delle analisi, come si fa con le persone», spiega Armando

Zambrano, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri. Ecco

perché è allo studio l’introduzione del fascicolo del fabbricato, una

sorta di cartella clinica degli edifici che permetterà di diagnosticare

eventuali problemi e di risolverli. «La messa in sicurezza degli edifici

chiamerà in causa gli ingegneri» spiega Zambrano che aggiunge:

«Dal 2001 la riforma del corso di laurea in ingegneria ha diviso i

professionisti in “classi”. Quelli appartenenti alla prima classe, ossia

gli ingegneri civili e ambientali, sono i più adatti a questo tipo di

lavori». Sull’albo degli ingegneri è possibile scoprire a che classe

appartiene un professionista. «Va ricordato - sottolinea poi - che da

tre anni i professionisti sono obbligati a sottoscrivere

un’assicurazione e a fornire un preventivo al cliente». Il Consiglio

degli ingegneri sta pensando di introdurre una “specializzazione” in

strutture che si potrà conseguire attraverso master, corsi o con la

certificazione dell’esperienza lavorativa.

Anche gli architetti parteciperanno attivamente alla ricostruzione e

alla messa in sicurezza degli edifici: «Nei prossimi giorni partiranno

le verifiche di agibilità sulle case rimaste in piedi - spiega il presidente

del Consiglio nazionale degli Architetti, Giuseppe Capocchin -. A

questi sopralluoghi parteciperanno anche alcuni architetti

specializzati. Si tratta di professionisti che hanno frequentato un

corso di 70 ore organizzato dalla Protezione civile».

«Ogni professione ha sue competenze e caratteristiche - spiega

Maurizio Savoncelli, presidente del Consiglio nazionale dei geometri

e geometri laureati - la nostra caratteristica è quella di essere radicati

sul territorio. Le famiglie si rivolgono ai geometri per tutte le

problematiche legate alla casa. Il nostro è un ruolo di indirizzo, siamo

i primi a essere consultati dai cittadini. Laddove non possiamo

intervenire, ci occupiamo di indirizzare le famiglie da altri

professionisti, come geologi, ingegneri o architetti. Anche dopo

questo sisma saremo a disposizione per consentire la ricostruzione e

la messa in sicurezza».

Il post terremoto vedrà impegnati anche i chimici: «Il nostro ruolo -

sottolinea la presidente del Consiglio nazionale, Nausicaa Orlandi -

può risultare particolarmente significativo nell’attività di

monitoraggio su una serie di aspetti correlati alla gestione delle
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emergenze causate dal terremoto, a partire dall’inquinamento delle

falde acquifere e controllo dell’acqua, dell’aria a causa di polveri, ai

rischi di contaminazione ambientale».
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Ingegner Armando Zambrano, presidente del consiglio nazionale degli
ingegneri, come può accadere che una scuola rifatta tre anni fa secondo
criteri antisismici crolli? «C’è un’indagine in corso. In generale può esserci
stato un errore di progettazione o di esecuzione dei lavori. Ma può anche
accadere che in quel punto preciso gli effetti del sisma siano stati amplificati
da particolari caratteristiche del sottosuolo. Sono capitati casi di fabbricati
identici, a dieci metri di distanza: uno rest...continua
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Terremoto del Centro Italia: sì alla prevenzione e al bonus
antisismico, no alle new town
Chiamato in causa Cantone, Renzi: Modello Expo per la ricostruzione

Gettare le basi per un ampio programma pluriennale tutto indirizzato alla cura del territorio italiano. Lo
ha chiamato «Casa Italia», Matteo Renzi, il piano che avrà l'obiettivo di mettere in atto una vasta attività
di prevenzione nei territori vulnerabili. Un programma ad ampio raggio d'azione, che vada anche oltre la
sicurezza sismica, per investire altri grandi temi, come le bonifiche, il dissesto idrogeologico e le
questioni infrastrutturali, da costruire insieme ai principali attori interessati, compreso il mondo
dell'associazionismo e degli Ordini professionali.

A pochi giorni dal terremoto che ha scosso il Centro della Penisola, si inizia a tracciare la strada da
seguire. Una strada che si biforca nei due percorsi della ricostruzione e della prevenzione.

Vedi anche:

Terremoto Lazio e Marche
Task force di architetti e ingegneri per valutare l'agibilità degli edifici sopravvissuti al sisma

50 mln subito disponibili e poi la ricostruzione dei borghi colpiti
Uno stanziamento di 50 milioni di euro destinati agli interventi di immediata necessità che verranno
coordinati dalla Protezione civile e la definizione di alcuni  punti fermi: nessuna «new town» e un ruolo
centrale nuovamente per l'Anac di Raffaele Cantone, che dovrà controllare su eventuali fenomeni di
corruzione legati alla ricostruzione. «Il modello che abbiamo impiegato per i grandi eventi (il riferimento
è all'Expo ndr) può essere utilizzato per la ricostruzione», ha affermato il premier. «I soldi ci sono - ha
continuato -, vanno spesi velocemente e con il controllo delle autorità».

Nessuna decisione è stata presa sul fronte delle modalità da seguire per distribuire i finanziamenti ai
privati che dovranno ricostruire i loro beni, ma il Governo è al lavoro sul tema e intanto si sceglie Vasco
Errani, l'ex governatore dell'Emilia Romagna, come commissario per la ricostruzione.

Rafforzare l'ecobonus: il 1° settembre se ne discute in Parlamento
Intanto si ragiona su un rafforzamento dell'ecobonus con funzione antisismica. Se ne discuterà giovedì
primo settembre, quando si riuniranno congiuntamente le Commissioni Ambiente Territorio e Lavori
Pubblici della Camera e Ambiente del Senato per confrontarsi con il sottosegretario De Vincenti in
merito all'azione della Protezione Civile.

«Primi passi sono stati mossi anche per favorire la messa in sicurezza in chiave antisismica delle
abitazioni: l'ecobonus, la detrazione fiscale del 65% dei costi dei lavori, è stato esteso anche a questa
tipologia di interventi. Adesso bisogna rafforzarlo ed estenderlo agli interi edifici, alle strutture
pubbliche e alle imprese», hanno dichiarato con una nota Ermete Realacci, presidente della VIII
Commissione Ambiente della Camera, e Giuseppe Marinello, presidente della XIII Commissione
Ambiente del Senato.

La prevenzione: da 70 anni un appuntamento mancato
Nessuna new town, «le persone hanno diritto di vivere nei loro luoghi», ha detto Matteo Renzi. Si tratta
di preservare l'identità dei borghi colpiti dalle tragiche scosse dei giorni scorsi e di conservare lo
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spirito di comunità che li anima. Ma, accanto alla ricostruzione dovrà esserci un'azione ampia di
prevenzione. Certo non si riuscirà in poco tempo a fare ciò che non si è fatto in 70 anni, ha detto
Renzi, ma si tratta di portare avanti una sfida culturale che permetta di affermare il principio secondo il
quale «ciò che viene speso in prevenzione, non è spesa ma investimento».

E, l'azione di prevenzione avrà un vasto terreno sul quale confrontarsi. A dirlo sono i dati. Le aree ad
elevato rischio sismico coprono il 44 per cento del territorio italiano e interessano il 36 per cento dei
Comuni del Paese. 21,8 milioni sono, invece, le persone esposte ad un elevato rischio sismico; mentre
5,4 milioni di edifici e 10,7 milioni di abitazioni sorgono in aree ad elevata criticità. 

A ciò si aggiungono altri dati critici: in Italia il 60 per cento degli edifici è stato costruito prima del 1974,
anno in cui la normativa antisismica per le nuove costruzioni ha fatto ingresso nel nostro Paese e si
stimano in 2,5 milioni gli edifici residenziali in pessimo o in mediocre stato di conservazione (dati
Ance/Cresme, rapporto su "Lo stato del territorio italiano").

Il fascicolo del fabbricato come obiettivo prioritario
Si parla da tempo dell'istituzione del fascicolo del fabbricato, una sorta di cartella clinica che attesti lo
stato di sicurezza di un edificio. Un documento tanto semplice quanto contrastato, nonostante la
richiesta da parte delle professioni tecniche di farlo diventare una realtà diffusa e l'appello che con
forza e puntualmente si rinnova in seguito ad ogni tragedia.

Sul tema ritorna il Consiglio nazionale degli ingegneri con il suo presidente Antonio Zambrano: «La
conoscenza del livello di sicurezza di un edificio - afferma - deve diventare parte essenziale della sua
carta di identità. È assurdo constatare come in una compravendita di un immobile venga chiesto il
certificato di classe energetica e non un documento che attesti l'adeguamento dello stesso alle
norme antisismiche».

Mariagrazia Barletta

pubblicato in data: 29/08/2016
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Luca Romano - Mer, 31/08/2016 - 10:30

Terremoto, ecco le colpe della
politica
Nel 1998 l'allora ministro dell'Interno Giorgio Napolitano firmò l'ordinanza che
consentiva di intervenire sugli edifici pubblici con semplici "miglioramenti", senza
rispettare le norme di sicurezza previste per le zone sismiche

Il giorno dopo i funerali solenni ad Amatrice, epicentro del terremoto che ha sconvolto il

Centro Italia, continuano le indiscrezioni sulle "colpe" dell'uomo.
Inserisci le chiavi di ricerca
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Il Fatto Quotidiano scrive che il 30 gennaio 1998 fu un'ordinanza dell'allora ministro
dell'Interno Giorgio Napolitano a stabilire che gli edifici pubblici e i luoghi di culto

distrutti dal sisma del 1997 potevano essere soltanto "ripristinati", senza interventi

strutturali in grado di aumentare la sicurezza antisismica. Gli interventi messi in opera,

dunque, erano solo dei "palliativi". O, in altre parole, dei "cosmetici".

"Dai documenti dell’epoca - si legge - emerge quindi che i commissari e ilcomitato

tecnico-scientifico chiamati a scrivere il piano di interventi finanziato dallo Stato con oltre

70 milioni di euro ﴾per la sola provincia di Rieti﴿ si sono limitati a mettere in pratica una

decisione politica. E’ stata la politica a preparare il disastro, fissando paletti così laschi

che ora appare difficile contestare qualcosa a enti attuatori, imprese che hanno eseguito

i lavori – a meno che non li abbiano fatti male o con materiali scadenti – e collaudatori".

In pratica in una zona sismica si mettevano solo delle pezze agli edifici senza pensare ai

rischi sismici.

L’ordinanza del Viminale, firmata da Napolitano, è la 2741 del 30 gennaio 1998.

All’articolo 2 il documento disponeva che “i commissari delegati ﴾…﴿ predispongono, entro

60 giorni dalla data di pubblicazione della seguente ordinanza in Gazzetta ufficiale, un

piano per gli interventi urgenti volti al ripristino delle infrastrutture, delpatrimonio

culturale, degli edifici pubblici di competenza della Regione e degli Enti Locali, nonché

degli edifici di cultodanneggiati”. Il comma 5 dell’articolo 1 specifica che si trattava degli

“interventi necessari al recupero, con miglioramento sismico, degli edifici pubblici e

privati”. Nei mesi precedenti, altre ordinanze avevano disposto che anche le strutture di

Umbria e Marche danneggiate dal terremoto fossero sottoposte solo a “miglioramenti”.

Come spiega al Fattoquotidiano.it Armando Zambrano, presidente del Consiglio

nazionale degli ingegneri, “miglioramento sismico è qualunque intervento il progettista

definisca tale. Anche se non aumenta sicurezza". In altre parole si tratta di una

definizione molto generica. Qualunque intervento il progettista dichiari essere di

miglioramento viene accettato come tale. Può trattarsi della sostituzione di una

piattabanda ﴾la parte superiore di porte o finestre, ndr﴿ di legno con una in ferro,

dell’inserimento di tiranti in acciaio che bloccano i due lati del tetto o di catene. Interventi

che in alcuni casi, intendiamoci, migliorano di molto la sicurezza. Ma non è detto".

Tutto dunque è stato fatto nel ﴾formale﴿ rispetto della legge. Ma, evidentemente, non del

buon senso.
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